
Confagricoltura  e  CIA
Alessandria  chiedono  il
rinnovo del credito d’imposta
 per il carburante agricolo
La  grave  crisi  idrica  che  interessa  le  nostre  campagne,
l’aumento vertiginoso dei prezzi del gasolio e dei costi in
genere – come i fertilizzanti – la ripresa dell’inflazione
sono fattori che rischiano di innescare una fase recessiva
senza precedenti, i cui costi non potranno essere assorbiti a
lungo  dal  comparto  produttivo  primario.  Da  queste
considerazioni nasce la richiesta di Confagricoltura e CIA
Alessandria, associazioni agricole che insieme rappresentano
la maggioranza delle imprese del settore, di incontrare il
prefetto Francesco Zito affinché si faccia portavoce, presso
le  sedi  governative,  delle  istanze  del  mondo  agricolo
alessandrino.

Giovedì  14  luglio  è  stato  approvato  anche  dal  Senato  il
Decreto Legge 50/22 (il cosiddetto DL Aiuti), dopo essere
stato  licenziato  dalla  Camera  il  7  giugno  scorso.  Come
Confagricoltura e CIA Alessandria temevano, nel Decreto non è
stata prevista la proroga per i mesi estivi della misura che
prevede la possibilità di usufruire del credito d’imposta sui
carburanti destinati ai mezzi agricoli, come invece era stato
possibile  per  il  primo  trimestre  dell’anno.  Una  mancata
proroga che le due  associazioni agricole reputano un fatto
grave.
“Con  l’acuirsi  della  siccità  gli  agricoltori  sono  stati
costretti a intensificare gli interventi di lavorazione del
terreno e di recupero dell’acqua. L’aumento del prezzo gasolio
ha messo a rischio le trebbiature, i raccolti e ostacolato le
irrigazioni, oggi quanto mai essenziali. E’ evidente che la
crisi  sempre  più  pesante  che  sta  investendo  il  settore
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agricolo richieda l’estensione delle agevolazioni per tutto il
2022”  spiega  la  presidente  di  Confagricoltura  Alessandria
Paola Sacco.

“La situazione di forte crisi rende indispensabile per tutte
le imprese un sostegno fino alla fine della stagione, anche
attraverso  la  proroga  del  credito  d’imposta.  Ricordiamo  –
dichiara la presidente di Cia Alessandria Daniela Ferrando –
che il prezzo del gasolio è arrivato fino a 1,60 euro al
litro,  mettendo  in  pericolo  trebbiature  e  raccolti,
ostacolando le irrigazioni e la tenuta economica soprattutto
delle aree più marginali, in un contesto globale oltremodo
strozzato dalle speculazioni sui mercati”.
Confagricoltura e Cia Alessandria si augurano che la “grave
disattenzione  del  Governo  sia  recuperata  in  altri
provvedimenti, dando ascolto al grido d’allarme del settore”
e,  per  questo,  chiedono  al  prefetto  Francesco  Zito  e  ai
parlamentari alessandrini di portare nelle sedi opportune la
voce e le proposte del mondo agricolo.
Sul tavolo di confronto saranno posti anche altri temi, come
la deroga ulteriore della possibilità di coltivazione nelle
aree a focus ecologico (Efa) e l’incentivo alla produzione
delle energie verdi tramite fotovoltaico a terra, agrivoltaico
e parco agrisolare. Fondamentale è anche l’istituzione di un
tavolo di concertazione con tutte le componenti della filiera
agroalimentare per la gestione della difficile situazione di
mercato.
—

Il  Consiglio  regionale  alla
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XXXV edizione del Salone del
libro
Il Consiglio regionale del Piemonte conferma anche quest’anno
la sua presenza al Salone internazionale del libro dal 18 al
22 maggio. La varietà di iniziative caratterizza il programma
dell’edizione  2023,  costruito  sulla  convinzione  più  volte
ribadita dal presidente del Consiglio che l’offerta culturale
di una amministrazione pubblica debba rivolgersi all’intera
comunità  e  alle  sue  diverse  sensibilità.  Parla  di  grande
sforzo  corale  dell’amministrazione  e  delle  numerose
associazioni del Piemonte il presidente, sottolineando come il
lavoro  con  gli  organismi  del  Consiglio,  i  garanti  e  il
territorio,  abbia  permesso  di  intercettare  proposte  che
affrontano una molteplicità di temi. Si parlerà infatti di
salute, diritti, scuola e infanzia, animali, sicurezza, magia,
sport.

L’Arena Piemonte, totalmente rinnovata negli arredi e nella
grafica,  è  dedicata  quest’anno  alle  bellezze  del  Piemonte
viste attraverso degli specchi, in continuità con il tema del
Salone. Nella giornata inaugurale di giovedì 18 maggio, aprirà
al pubblico con un evento dedicato alla Festa del Piemonte, in
programma  il  prossimo  19  luglio,  prima  celebrazione  dopo
l’ufficializzazione  della  ricorrenza  avvenuta  con  legge
regionale. L’incontro al Salone sarà un’anteprima degli eventi
che  si  svolgeranno  da  maggio  a  luglio  e  approfondirà  la
conoscenza delle radici identitarie del Piemonte e delle sue
tradizioni, non solo dal punto di vista storico, ma anche
culturale, linguistico, musicali e letterario.

Al rapporto fra memoria del passato e presente, attraverso le
testimonianze  e  il  ruolo  della  cultura,  sarà  dedicato
l’incontro organizzato dal Comitato Resistenza e Costituzione
“Testimoni allo specchio. La memoria tra ieri e oggi”, nel
quale Pierfrancesco Diliberto, in arte PIF, e Tatiana Bucci,
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testimone dell’orrore della Shoah, dialogheranno sui nessi tra
storia, memoria e attualità.

Salute

“Fragili come uno specchio. Quando il cibo non ti rispecchia”
è l’incontro organizzato dagli Stati Generali Prevenzione e
Benessere, dedicato ai disturbi alimentari degli adolescenti.
Attraverso  il  punto  di  vista  di  medici,  giornalisti  e
testimoni, l’incontro cercherà di approfondire il problema,
per capire come riconoscerlo e affrontarlo.

Sempre  al  tema  salute  guarda  l’appuntamento,  voluto  dalla
commissione  Sanità  e  dagli  Stati  Generali  Prevenzione  e
Benessere,  “L’intelligenza  artificiale  cambierà  la  medicina
del 2030?”. L’intelligenza artificiale può essere un potente
strumento al servizio della medicina moderna. E in parte già
lo è. Le applicazioni, infatti, si moltiplicano in tutti gli
ambiti, dalla diagnostica alla chirurgia, dallo sviluppo dei
farmaci  alla  riabilitazione  e  sono  destinate  a
crescere. “Bullismo e cyberbullismo. Progettualità nel mondo
scolastico”  è  l’evento  voluto  dal  Corecom  per  diffondere
ulteriormente la conoscenza del fenomeno e delle attività di
tutela e prevenzione.

Diritti

Nello  spazio  adiacente  all’Arena  Piemonte,  la  Piazza  dei
diritti, inaugurata nella scorsa edizione del Salone, sarà
dedicata alla donna simbolo della lotta contro le libertà
negate in Iran, Mahsa Amini, morta dopo essere stata arrestata
per aver indossato il velo in modo “sbagliato”. Quest’anno la
riflessione  sul  rispetto  della  dignità  e  delle  libertà
fondamentali si rivolge proprio ai diritti violati delle donne
come Mahsa, di cui si vuole onorare la memoria.

A  questa  finalità  si  lega  idealmente  anche  il  Consiglio
regionale aperto che si terrà, straordinariamente e per la
prima  volta  al  Salone,  lunedì  22  maggio.  Un  momento  di



confronto istituzionale e politico sul tema della condizione
della donna in Iran e Afghanistan.

“Fahrenheit 451″ è lo spettacolo teatrale a cura del Garante
regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della
libertà personale, che vede protagonisti i detenuti della Casa
Circondariale di Ivrea, in un adattamento del testo di Ray
Bradbury, messo in piedi nell’ambito del progetto “Leggendo
Evado” per Ivrea Capitale italiana del Libro 2022.

Al tema della gestione alternativa del conflitto familiare è
dedicato l’incontro, voluto dagli Stati Generali Prevenzione e
Benessere  e  dal  Garante  per  l’infanzia  e  l’adolescenza,
“Vivere in due case. Affrontare il conflitto nelle famiglie
separate”: una condizione che riguarda migliaia di minori e di
cui si parla ancora troppo poco.

“Il lungo cammino delle donne in Magistratura: esperienze a
confronto”  è  il  dibattito  con  cui  A.N.D.E,  l’Associazione
Italiana Donne Elettrici, in collaborazione con la Consulta
femminile, vuole fare il punto sugli obiettivi raggiunti a 60
anni dalla legge del 1963 che “permise alla donna di accedere
a tutte le cariche, professioni ed impieghi pubblici, compresa
la Magistratura, nei vari ruoli, carriere e categorie, senza
limitazione di mansioni e di svolgimento della carriera, salvi
i requisiti stabiliti dalla legge”.

Giovani

Domenica 21 maggio sarà dedicata ai bambini e alle famiglie
con due momenti a cura del Circolo Amici della magia: la
mattina, in Arena Piemonte, i più piccoli saranno intrattenuti
dal mago Natalino Contini, personaggio insolito nel panorama
della magia moderna, che fa dei suoi spettacoli un mix tra
magia  e  cabaret,  in  cui  non  manca  il  coinvolgimento  del
pubblico.  Il  pomeriggio,  in  Sala  Argento  sarà  la  volta
di  “L’altra Torino magica”: Marco Aimone, presidente del
Circolo Amici della Magia di Torino, e Luca Bono, giovane



illusionista torinese, allievo di Arturo Brachetti, presentano
una conferenza-spettacolo dove lo stupore, l’illusionismo e la
sua storia saranno i protagonisti.

Lunedì  22  maggio  due  appuntamenti  rivolti  agli  studenti
piemontesi e ai loro insegnanti: la premiazione dei vincitori
dei concorsi indetti dal Consiglio regionale in collaborazione
con  l’Ufficio  scolastico  regionale,  con  la  conduzione  dei
comici  Marco&Mauro,  e  l’incontro  “La  scuola  al  tempo  dei
social. Didattica a confronto nell’era digitale” nel quale i
professori “social” Enrico Galiano e Sandro Marenco, e Daniela
Lucangeli,  professoressa  di  Psicologia  dello  sviluppo
all’Università di Padova, ci aiuteranno a capire come il modo
di insegnare deve necessariamente evolvere per coinvolgere i
ragazzi e facilitare la trasmissione del sapere.

L’appuntamento “Fair Play: avversari in campo, amici nella
vita”, organizzato dal Difensore Civico e dalla Garante per
l’infanzia e l’adolescenza con la partecipazione della FIGC,
affronterà infine il tema delle buone regole da seguire nello
sport e nella vita: rispetto dell’altro, gioco pulito e tifo
sano.

Il  Consiglio  regionale  dedicherà  inoltre  uno  spazio  agli
Alpini con l’incontro “Penne nere, cuore d’oro. I valori, la
missione,  le  attività  degli  Alpini  oggi”;  all’Aeronautica
militare  “100  anni  in  volo”.  Viaggio  nella  storia
dell’Aeronautica Militare”; alla Polizia stradale “Non basta
la patente. Incontro sull’educazione stradale” e alla Guardia
di finanza “Scommetti il tuo tempo, non il tuo denaro”.

 



Ecoschemi (PAC) e zootecnia,
Confagricoltura  Piemonte:
“Necessario  definire  alcuni
correttivi per preservare  il
settore regionale”
“Tra gli interventi della nuova Pac gli Ecoschemi sicuramente
destano  la  maggiore  preoccupazione  tra  gli  allevatori:
riteniamo, infatti, che in generale richiedano molto impegno
per le aziende agricole, non controbilanciato da altrettanti
benefici economici. Se parliamo poi degli effetti ambientali,
in alcuni casi non appaiono così significativi”.

Lo ha detto il presidente di Confagricoltura Piemonte, Enrico
Allasia, in procinto di prendere parte all’assemblea nazionale
di lunedì 26 febbraio a Bruxelles, evidenziando alcuni aspetti
problematici che interessano il settore zootecnico. Tra questi
vi  sono  anche  proposte  di  modifica/adeguamento  della
nuova Pac che, pur non avendo ancora dispiegato appieno i suoi
effetti, ha già mostrato i suoi limiti su svariati aspetti,
come ampiamente preconizzato, a suo tempo, dall’Organizzazione
degli imprenditori agricoli.

Alcuni  di  questi  limiti  preoccupano  maggiormente
Confagricoltura Piemonte per le conseguenze su un comparto
importante per la Regione: quello zootecnico, con particolare
riferimento  agli  allevamenti  dei  bovini  da  carne  che,  da
tempo, vivono una situazione di disagio, caratterizzata da
prezzi di mercato talvolta non adeguati, scarso dialogo fra
gli attori della catena di approvvigionamento e, ultimamente,
da aumenti significativi dei costi di produzione, da azioni
speculative messe in atto dalla GDO/intermediari e da una
riduzione dei consumi per via dell’inflazione. Non a caso,
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negli ultimi dieci anni, ha chiuso un allevamento bovino da
carne su cinque.

 

Nel mirino, in particolare, c’è l’Ecoschema 1 – “Riduzione
dell’antimicrobico resistenza e benessere animale”, nei suoi
due  livelli  interconnessi  tra  loro:  l’1.1  –  “Riduzione
dell’antimicrobico resistenza” e l’1.2 – “ Benessere animale –
Pascolamento”,  per  i  quali  si  chiede  urgentemente  una
ridefinizione generale. Per il primo, l’attuale impostazione
richiede  un’annuale  riduzione  dei  quantitativi  di
antimicrobici  utilizzati  negli  allevamenti  prendendo  come
riferimento  il  concetto  di  “mediana”  di  utilizzo  di  tali
farmaci nell’anno precedente. Tale sistema di valutazione è
eccessivamente penalizzante, soprattutto per gli allevamenti
bovini di razza Piemontese , che normalmente ricorrono agli
antibiotici con minore frequenza, impedendo loro di accedere
al  livello  1.2  del  sostegno,  previsto  per  chi  adotta  la
pratica del pascolamento.

“Considerata  la  grave  crisi  che  sta  attanagliando  il
comparto chiediamo, per il momento, l’adozione di un parametro
correttivo che possa consentire un minore scostamento dei dati
dal  valore  della  mediana  e  quindi  considerare  comunque
virtuoso l’allevamento. Inoltre, in generale, proponiamo di
includere nel calcolo solo l’utilizzo in via preventiva degli
antibiotici,  escludendo  quelli  a  scopo  curativo”  sostiene
Allasia.

Questo anche considerando le statistiche che evidenziano come
nel settore veterinario, in Italia, si sia passati da una
vendita di 421,1 mg di antibiotici per kg di peso vivo nel
2010 a 181,9 mg nel 2020 (-57%).

 

L’Ecoschema  1.1  impatta  notevolmente  anche  sul  comparto
suinicolo,  che  da  oltre  due  anni  ormai  sta  vivendo  con



apprensione l’avanzare della Peste suina africana.

“  Attualmente,  gli  Ecoschemi  non  possono  essere  eliminati
senza correre il rischio di perdere una mole considerevole di
risorse  (in  totale  oltre  887  milioni  di  euro  l’anno  per
l’Italia),  ma  serve  un  impegno  politico  per  modificarli,
andando  a  premiare  le  aziende  che  vivono  di  agricoltura”
conclude Allasia.

Confagricoltura  Piemonte  ,  sulla  scorta  delle  informazioni
pervenute dalle provincie di Cuneo, Alessandria e Torino, in
prospettiva, per l’Ecoschema 1 (Livello 1 e 2), propone di
superare  il  concetto  di  “mediana”  che  si  modifica
progressivamente negli anni in favore invece di una soglia
minima  ragionevole  per  ciascuna  specie  e  per  ciascuna
categoria, nazionale o regionale, al di sotto della quale si
possa avere il diritto al premio.

Innovazione e impatto del car
sharing:  città  europee  a
confronto
Oggi la Città di Brema (Germania) ospita il meeting finale del
progetto  STARS,  un  progetto  di  ricerca  di  30  mesi  sulla
sharing  mobility  finanziato  dalla  Commissione  Europea
attraverso  il  programma  Horizon  2020  e  coordinato  dal
professor  Marco  Diana  del  Dipartimento  di  Ingegneria
dell’Ambiente,  del  Territorio  e  delle  Infrastrutture  del
Politecnico di Torino.

Il  progetto  nasce  dall’esigenza  di  capire,  a  fronte  dei
benefici potenziali dei servizi di car sharing, resi possibili
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dalle  recenti  applicazioni  tecnologiche  nel  settore  dei
trasporti, quali sono i loro impatti reali sulla riduzione
della congestione e sull’impronta ambientale, allo scopo di
elaborare  strumenti  utili  ai  decisori  locali  e  ai
pianificatori  per  adottare  le  migliori  politiche  di
incentivazione e soluzioni per le diverse aree metropolitane
europee.

Nei  mesi  che  sono  trascorsi  dall’avvio  del  progetto  il
consorzio, composto dal Politecnico di Torino come capofila e
da altri otto partner rappresentativi del mondo accademico,
dell’automotive (GM Global Propulsion Systems – Torino Srl),
delle  pubbliche  amministrazioni  e  delle  associazioni  dei
provider dei servizi di car sharing in cinque Paesi europei,
ha  prodotto  una  fotografia  di  questi  servizi  in  Europa,
analizzandone i diversi modelli organizzativi e di business e
l’impatto sull’industria automobilistica, ha studiato come i
comportamenti e le preferenze individuali incidono sui diversi
modelli, per poi sviluppare degli scenari che prendano in
considerazione anche la co-modalità, ad esempio con i servizi
di trasporto pubblico. 

Con la conferenza di oggi STARS vuole tracciare i principali
risultati raggiunti e allargare la sua visione, grazie alla
condivisione con esperienze e approcci al car sharing diversi,
provenienti dall’Asia, dal nord America e dalla madrepatria
del car sharing: la Svizzera.

Le discussioni e i dibattiti daranno ai partecipanti spunti
utili per massimizzare i benefici del car sharing in termini
ambientali e sociali, ma anche in termini di opportunità per
diversi settori industriali: automotive, operatori di sistemi
di trasporto pubblico, servizi di sharing mobility, gestori di
flotte  aziendali,  sviluppatori  di  piattaforme  digitali,
settore immobiliare.

“Crediamo  che  capire,  sulla  base  delle  peculiarità  del
contesto locale, quali sono i modelli di mobilità condivisa



più adatti da applicare in una determinata area urbana e quali
politiche possono essere messe in atto per favorire il massimo
beneficio per la collettività sia molto importante nell’ottica
di promuovere centri urbani più vivibili dal punto di vista
del traffico e della qualità dell’aria, tema che in questo
periodo dell’anno si impone all’attenzione pubblica”, afferma
Marco Diana.

A Brema vengono presentati, tra gli altri, due casi studio
italiani: Torino e Milano. Grazie alla collaborazione con la
società SWG, il Politecnico di Torino ha raccolto e analizzato
circa 1.500 questionari somministrati a utenti e non utenti
dei servizi di car sharing (circa un terzo residenti a Torino
e due terzi a Milano).

“L’identikit che ne deriva è quello di un utente generalmente
vocato alla multimodalità, abituato ad utilizzare altre forme
di  mobilità  condivisa,  come  il  bike  sharing”,  spiega
l’ingegner Andrea Chicco, che ha curato l’analisi dei dati e
che presenterà oggi i risultati. “Un aspetto interessante che
è emerso dall’indagine è che l’utilizzo del car sharing spinge
anche ad un maggior utilizzo del trasporto pubblico locale,
soprattutto laddove l’infrastruttura di quest’ultimo è estesa
e capillare”. 

Politiche  che  sappiano  quindi  migliorare  l’efficienza  e
incentivare  contemporaneamente  il  servizio  pubblico  e  il
servizio di car sharing possono dimostrarsi vincenti per città
come quelle analizzate, sia in termini di migliore servizio
pubblico  ma  anche  di  contenimento  delle  emissioni  di
inquinanti  e  gas  climalteranti.

Invece  nel  campione  analizzato,  da  quanto  riportano  i
ricercatori, gli effetti sul numero di auto di proprietà è
osservabile ma molto contenuto, a differenza di quanto avviene
in altri Paesi partner del progetto, come la Germania.

È tuttavia da specificare che i modelli di car sharing sono



diversi,  con  una  netta  prevalenza  in  Italia  dei  servizi
cosiddetti “free floating” (ovvero senza una stazione fissa e
quindi più adatti per tragitti di sola andata) mentre nel Nord
Europa questi si affiancano ad altre soluzioni consentendo di
attrarre tipologie di utenti diverse e quindi incrementare le
ricadute positive.

Anche quest’ultimo punto potrebbe spingere a delle riflessioni
sui modelli operativi e di business da favorire. Riflessioni
che potranno essere stimolate e guidate dal risultato finale
del progetto, ovvero un toolkit, cioè una “cassetta degli
attrezzi”  per  i  policy  maker  che  sono  responsabili  delle
politiche della mobilità soprattutto nelle grandi aree urbane,
e che sarà disponibile dopo il mese di maggio. 

CNA  Piemonte:  “48  ore  per
sospendere  attività  non
essenziali  e  salvaguardare
produttori di mascherine”
Per la salvaguardia della salute dei cittadini devono essere
adottate tutte le misure necessarie e CNA Piemonte condivide
l’esigenza di sospendere qualsiasi attività che non rientra
nella fornitura di beni e servizi essenziali per la comunità.

E’  un  sacrificio  che  la  Confederazione,  le  imprese,  i
lavoratori  e  i  cittadini  sono  pronti  a  sostenere  con
responsabilità  per  sconfiggere  un  nemico  invisibile.
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Davanti al bene supremo che è la vita tutto passa in secondo
piano.

 

“Tuttavia  come  CNA  abbiamo  presentato  al  Governo  alcune
osservazioni sull’operatività del provvedimento per favorire
la sospensione ordinata e la massima chiarezza sulle attività
essenziali – spiegano il segretario di CNA Piemonte Filippo
Provenzano e il presidente Fabrizio Actis -. In particolare
l’entrata  in  vigore  della  sospensione  delle  attività  deve
prevedere necessariamente una gradualità temporale, almeno 48
ore, per consentire alle imprese di porre in essere tutte gli
interventi indispensabili alla chiusura degli impianti, alla
gestione del personale e dei clienti e fornitori e per evadere
gli ordini.

 

Inoltre  l’individuazione  delle  attività  e  dei  servizi
essenziali non può essere rimessa alla mera elencazione dei
codici ATECO, in quanto risulterebbe incompleta e foriera di
numerosi dubbi interpretativi. Per questo motivo, CNA chiede
che  nel  provvedimento  venga  espressamente  consentito  lo
svolgimento  delle  attività  accessorie  a  quelle  essenziali
indicate nell’elenco Ateco. Al riguardo è necessario garantire
continuità  operativa  a  tutte  quelle  attività  manutentive,
legate  a  cicli  produttivi  e  non,  finalizzate  a  mantenere
efficienti e in buono stato i macchinari e gli impianti in
modo  da  non  pregiudicare  la  capacità  dell’impresa  quando
terminerà l’emergenza.

 

Occorre inoltre consentire l’operatività a quelle imprese che
si stanno riconvertendo per la produzione di mascherine e
dispositivi per la salute e oggi sprovviste di codice Ateco”.

 



“Infine la Confederazione rileva che le associazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei lavoratori, unitamente alle società
di loro emanazione – promosse o partecipate – vanno ricomprese
tra le attività e i servizi essenziali.

È fondamentale garantire il ruolo della rappresentanza che,
attraverso  l’attività  sindacale  e  l’erogazione  di  servizi,
costituisce un prezioso ed irrinunciabile elemento di raccordo
tra il decisore politico e il tessuto produttivo, oltre a
fornire  informazioni  utili  alla  corretta  formazione  del
processo  decisionale  e  garantire  l’erogazione  di  servizi
quali,  ad  esempio:  l’elaborazione  delle  buste  paga  e  la
sottoscrizione  degli  accordi  sindacali,  come  nel  caso
dell’attivazione  degli  strumenti  di  sostegno  al  reddito”
concludono Provenzano e Actis.

Cassa  integrazione:
decuplicati i funzionari per
le istruttorie
La  Regione  ha  decuplicato  il  personale  dedicato  alle
istruttorie  sugli  ammortizzatori  sociali  con  particolare
attenzione alla Cassa integrazione, passato da 5 a 50 persone
e  altre  sono  in  fase  di  formazione.  A  spiegarlo  è  stata
l’assessore  al  Lavoro,  Istruzione  e  Formazione
professionale, Elena Chiorino, durante la terza Commissione,
presieduta da Claudio Leone.

“Rispetto ad altre regioni che hanno deciso di effettuare un
invio massivo di istruttorie per la cassa integrazione in
deroga la Regione Piemonte, che riceve in media 2mila domande
al  giorno,  ha  deciso  di  procedere  a  un’istruttoria  più
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dettagliata,  con  la  verifica  di  tutti  i  campi  e  i  dati
inseriti”, precisa l’assessore.

“Ciò ovviamente allunga i tempi di analisi, ma permette di
avere maggiori certezze circa l’accettazione dell’istruttoria
da parte dell’Inps ed evita che al lavoratore venga chiesta la
restituzione di somme qualora l’Inps decida una revisione del
procedimento”.

Per  quanto  riguarda  il  capitolo  della  formazione
professionale, Chiorino ha affermato che “la Regione Piemonte
ha mantenuto un dialogo costante con le agenzie formative; ha
anche allargato il più possibile le maglie per facilitare
l’attività di formazione a distanza, attraverso la determina
127 del 3 aprile.

Fra una decina di giorni definiremo una nuova determina con lo
scopo  di  garantire  la  formazione  anche  in  vista  della
riapertura  delle  attività”.  A  livello  nazionale  è  stata
inoltre annunciata una deroga al monte ore iniziale previsto
per  la  formazione  a  causa  di  forza  maggiore:  questo
consentirebbe il riconoscimento della spesa collegata per le
agenzie formative.

Per gli esami di fine anno sarà necessario un coordinamento
fra  regioni  e  a  livello  nazionale,  ma  Chiorino  auspica
un’effettuazione degli esami in presenza, nel rispetto delle
condizioni  di  sicurezza  per  la  salute,  così  come  la
possibilità di svolgere tirocini extracurriculari. L’assessore
ha poi dichiarato che come Conferenza delle Regioni verrà
fatta richiesta di inserire la formazione professionale come
emendamento al decreto Cura Italia o in prossimi decreti,
perché desta preoccupazione la tenuta del sistema nel medio
periodo.

Su  richiesta  dei  consiglieri  Maurizio  Marello  e  Domenico
Rossi (Pd), Chiorino ha poi spiegato che il ministro per la
Coesione territoriale, Giuseppe Provenzano, ha chiesto alle



Regioni  una  riprogrammazione  dei  fondi  Por,  chiedendo  al
Piemonte più dei 20 milioni proposti, anche se al momento non
sono  stati  sottratti  fondi  del  “Riparti  Piemonte”  alla
formazione professionale.

Alla domanda della consigliera Francesca Frediani (M5s) circa
la possibilità di fornire dispositivi informativi a chi non ne
è  in  possesso  per  facilitare  la  formazione  a  distanza,
l’assessore ha precisato che attualmente c’è un problema di
risorse  a  disposizione  e  che  quando  ci  sarà  certezza  sui
numeri si potrà fare una programmazione.

Scarpe&Scarpe verso il piano di risanamento

Sono  stati  forniti  alcuni  aggiornamenti  sulla  situazione
dell’azienda  Scarpe&Scarpe,  che  conta  in  Italia  1.800
dipendenti di cui 427 in Piemonte, dove si trova anche la sede
legale. La società, che presentava già problemi di liquidità
prima  dell’emergenza  sanitaria,  ha  presentato  il  4  aprile
istanza di concordato preventivo e i dipendenti beneficiano
attualmente della cassa in deroga per l’emergenza Covid.

Dopo  un  incontro  con  i  sindacati  e  con  l’ipotesi  di
riapertura, almeno parziale, dei negozi l’azienda ha espresso
l’impegno di pagare gli arretrati. Attualmente non è ancora
stato  richiesto  un  tavolo  regionale,  ma  decisivo  sarà  il
prossimo incontro al Mise il 12 giugno quando dovranno essere
presentate le linee guida del piano di risanamento aziendale.

La  Commissione  ha  infine  espresso  parere  favorevole  a
maggioranza sulla proposta di atto deliberativo della Giunta
in riferimento all’articolo 9 della legge regionale 9/2015
“Programma regionale di intervento a sostegno dei costi per la
difesa del bestiame e il risarcimento dei danni causati dalle
predazioni  da  canidi  sui  pascoli  piemontesi”,  presentato
dall’assessore all’Agricoltura Marco Protopapa.

Sono pervenute osservazioni da parte dei consiglieri Angelo
Dago (Lega) e Carlo Riva Vercellotti (Fi) circa la difficoltà



da  parte  degli  allevatori  a  istruire  la  domanda  di
partecipazione al bando per due ordini di motivi: la necessità
di disporre di cani certificati – che hanno costi onerosi – e
la difficoltà di ottenere la visita del veterinario dell’Asl
per  certificare  la  predazione  qualora  questa  avvenga  in
alpeggi e luoghi isolati.

A fronte di queste criticità e di quelle evidenziate dalla
consigliera  Sarah  Disabato  (M5s)  in  merito  ai  ritardi
nell’ottenimento dei risarcimenti, l’assessore ha assicurato
l’impegno  a  superarle,  favorendo  la  sburocratizzazione
dell’iter  dell’istruttoria  e  ricordando  che  sono  previsti
finanziamenti a disposizione delle aziende per l’acquisto dei
cani certificati.

 

 

Consiglio regionale Piemonte:
nomine con scadenze al 3 e al
9 luglio
Sono iniziate le procedure per le candidature relative alle
nomine che l’Assemblea legislativa deve effettuare nel secondo
semestre del 2020.

La  data  ultima  per  la  presentazione  delle  candidature  è
stabilita per il 9 luglio.

Associazione  Nazionale  Allevatori  Bovini  di  Razza
Piemontese  –  A.N.A.Bo.Ra.Pi.  –  un  rappresentante  al
Consiglio direttivo.
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Associazione  d’irrigazione  Ovest  Sesia  –  Consorzio
d’irrigazione e Bonifica – un membro effettivo e un
membro supplente al Collegio dei Revisori dei Conti.
Fondazione per la Ricerca l’Innovazione e lo Sviluppo
Tecnologico dell’Agricoltura Piemontese – 3 componenti
per il Consiglio di Amministrazione.
Centro  Piemontese  di  Studi  Africani  –  C.S.A.  –  un
rappresentante nel Consiglio di Amministrazione.
Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino – un
membro al Consiglio di Amministrazione – un componente
effettivo per il Collegio dei Revisori dei Conti.
Associazione “Museo Nazionale dell’Automobile Avvocato
Giovanni Agnelli ‘MAUTO’” – un membro al Consiglio di
Amministrazione.
Ente  ACLI  Istruzione  Professionale  EN.A.I.P.  –  un
sindaco effettivo e un sindaco supplente nel Collegio
Sindacale.
Parco Nazionale del Gran Paradiso – un membro per il
Collegio dei Revisori dei Conti.
Ente  di  Gestione  dei  Sacri  Monti  –  un  membro  del
Comitato Scientifico.
Ente Nazionale della Val Grande – un componente nel
Collegio dei Revisori dei Conti.
Istituto  Zooprofilattico  Sperimentale  del  Piemonte,
della Liguria e della Valle d’Aosta – un componente del
Consiglio di Amministrazione.
Fondazione per l’Ambiente “Teobaldo Fenoglio” – ONLUS –
un membro nel Collegio dei Revisori dei Conti.

Sono anche stati riaperti i termini fino al 3 luglio per

–  Commissione Tecnico Consultiva per la Tutela del Patrimonio
Speleologico della Regione Piemonte – 3 rappresentanti.

– Osservatorio piemontese di frutticoltura “Alberto Geisser” –
un revisore per il Collegio dei Revisori.

–  Collegio  convitto  municipale  Trevisio  di  Casale  –  un



componente nel Consiglio di amministrazione – un revisore nel
Collegio dei Revisori;

– Fondazione D.O.T. – Donazione Organi e Trapianti ONLUS – un
membro nel Consiglio di Amministrazione.

– Fondazione “Educatorio della Provvidenza” – 2 membri del
Consiglio di Amministrazione.

Sono  mantenute  valide  le  candidature  già  pervenute  che,
quindi, non dovranno essere ripresentate.

Modalità  di  candidatura,  modulistica  e  contatti  per
informazioni  sono  disponibili  all’indirizzo

https://bandi.cr.piemonte.it/web/comunicati-commissione-nomine

Esportazioni  provincia  di
Cuneo,  nei  primi  6  mesi
vendite crollano del 13,9%
Il I semestre 2020 si chiude con una flessione complessiva per
le vendite all’estero delle imprese della Provincia Granda. Il
blocco  produttivo  e  le  restrizioni  imposte  dalla  pandemia
hanno avuto, infatti, forti ripercussioni anche sull’economia
cuneese.

Alla flessione delle esportazioni del 3,3% segnata nel periodo
gennaio-marzo 2020 ha fatto seguito una calo molto più pesante
evidenziato nel II trimestre dell’anno (-25,0%).
Complessivamente nel I semestre 2020 le vendite all’estero dei
prodotti made in Granda hanno raggiunto 3.459 milioni di euro,
registrando una contrazione del 13,9% rispetto allo stesso
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periodo del 2019.

Nel corrispondente semestre il valore delle importazioni di
merci ha raggiunto i 2.031 milioni di euro, accusando una
diminuzione del 9,5% rispetto ai primi sei mesi del 2019. Il
saldo  della  bilancia  commerciale  si  è  portato,  così,  sul
valore di 1.428 milioni di euro, in diminuzione rispetto a
quello registrato nel I semestre 2019, quando si attestava a
1.776 milioni di euro.

Nonostante la dinamica negativa evidenziata, Cuneo si colloca
al  secondo  posto,  dopo  Torino,  per  valore  esportato,
producendo il 18,5% del valore delle vendite regionali fuori
confine. La dinamica esibita nel periodo gennaio – giugno 2020
dalle esportazioni di merci cuneesi è apparsa inoltre meno
negativa  rispetto  a  quella  evidenziata  a  livello  medio
regionale (-21,2%) ma peggiore rispetto a quella realizzata a
livello complessivo nazionale (-15,3%).

“Il calo delle nostre esportazioni era ampiamente prevedibile
ed è stato in linea con le aspettative. La tenuta del comparto
agroalimentare  ha  rallentato  il  crollo,  –  sottolinea  il
Presidente  Mauro  Gola  –  ma  dopo  un  periodo   di  continua
crescita  il  nostro  export  ha  subito  una  forte  battuta
d’arresto riportandoci indietro di 4 anni, ai dati del 2016.

Abbiamo  pagato  il  forte   calo   fatto  segnare  nei  nostri
principali  mercati  di  riferimento  quali  la  Francia,  la
Germania e la Spagna mentre il dato degli Stati Uniti, colpiti
in modo drammatico dalla pandemia, è sostanzialmente uguale a
quello dello scorso anno e sorprende in positivo. Per uscire
dalla crisi e ribaltare il trend negativo  sarà necessario
fare squadra ed investire  su digitalizzazione ed innovazione
pur sapendo che soltanto la fine dell’emergenza sanitaria ed
una  ripresa  economica  generalizzata  a  livello  mondiale
potranno dare le ali alle nostre esportazioni.”

Nel I semestre 2020 il calo delle esportazioni cuneesi di



prodotti manifatturieri, che rappresentano il 94,6% del totale
delle esportazioni, è stato particolarmente pesante (-14,5%),
ha tenuto invece, manifestando una sostanziale stabilità, la
vendita all’estero di prodotti agricoli (-0,2%).

Analizzando  nel  dettaglio  la  performance  della  manifattura
emerge  chiaramente  come  l’unica  filiera  che  è  riuscita  a
contrastare  le  difficoltà  del  momento  è  stata  quella
dell’industria  alimentare,  che  ha  segnato  una  variazione
praticamente  nulla  rispetto  all’analogo  periodo  del  2019
(-0,4%).

IL comparto meccanico ha segnato una flessione del 17,3%,
seguito dagli articoli in gomma e materie plastiche, che hanno
evidenziato un calo delle esportazioni del 19,3%. Ancora più
pensate la contrazione manifestata dalle esportazioni di mezzi
di trasporto (-24,6%). La filiera dei metalli e quella del
legno hanno registrato entrambe riduzioni delle esportazioni
di poco superiori al 30%.

Nell’analisi dei mercati di sbocco va ricordato nuovamente
come, a partire dal mese di febbraio 2020, la Gran Bretagna
sia uscita dall’Unione europea. Nonostante sia previsto ancora
un periodo transitorio fino al 31 dicembre 2020, già a partire
dai primi due trimestri del 2020 i dati delle esportazioni
verso  la  gran  Bretagna  risultano  inseriti  nell’area  extra
Ue-27.

Il bacino dell’Ue-27 ha attratto il 63,5% delle esportazioni
provinciali, contro il 36,5% dei mercati situati al di fuori
dell’area comunitaria. La flessione registrata dalle vendite
dirette verso i Paesi dell’Ue-27 è stata del -16,8 %, mentre
quella verso i partner commerciali extra Ue-27 ha segnato un
-8,5%.

I più importanti mercati dell’area Ue-27 si confermano essere
quello francese e tedesco, con quote rispettivamente pari al
19,0% e 16,0%. La Francia ha evidenziato una flessione del



14,1%, peggiore è stato l’andamento delle vendite sul mercato
tedesco, calate del 16,5%. La diminuzione delle esportazioni
verso la Spagna è stata ancora più intensa (-21,6%). Il dato
peggiore l’ha riportato la Polonia (-32,1%).

Per il bacino Extra Ue-27 i mercati di maggior sbocco sono gli
Stati Uniti e il Regno Unito che rappresentano rispettivamente
il 7,2% e il 5,4% dell’export complessivo. Gli Stati Uniti
hanno manifestato stabilità (-0,1%) mentre un calo del 19,0%
ha  caratterizzato  le  esportazioni  verso  il  Regno  Unito.
Negativo  anche  il  trend  delle  vendite  verso  la  Svizzera
(-11,1%),  Russia  (-8,9%)  e  Turchia  (-24,5%),  in
controtendenza,  invece,  la  dinamica  evidenziata  con  Canada
(+11,3%) e Cina (+0,4%)

CNA Piemonte: Per ristoranti
perdite  stimate  al  60  per
cento,  eventi  e  catering
hanno azzerato i ricavi
Servono  misure  di  ristoro  reali  e  immediate.  Così  CNA  a
livello nazionale e a livello piemontese ha sintetizzato la
rotta  da  seguire  dopo  quello  che  è  stato  definito  un
“coprifuoco  diurno”.

La chiusura anticipata nel settore della ristorazione e il
blocco dello spettacolo e degli eventi sono i primi due focus
che CNA Piemonte dedica alle ripercussioni sulle micro imprese
artigiani degli ultimi provvedimenti di limitazione imposti
dal Governo per cercare di fermare la pandemia da Covid 19.

https://www.piemonteconomia.it/cna-piemonte-per-ristoranti-perdite-stimate-al-60-per-cento-eventi-e-catering-hanno-azzerato-i-ricavi/
https://www.piemonteconomia.it/cna-piemonte-per-ristoranti-perdite-stimate-al-60-per-cento-eventi-e-catering-hanno-azzerato-i-ricavi/
https://www.piemonteconomia.it/cna-piemonte-per-ristoranti-perdite-stimate-al-60-per-cento-eventi-e-catering-hanno-azzerato-i-ricavi/
https://www.piemonteconomia.it/cna-piemonte-per-ristoranti-perdite-stimate-al-60-per-cento-eventi-e-catering-hanno-azzerato-i-ricavi/


 

RISTORAZIONE E AGROALIMENTARE

A  livello  regionale  tutto  il  settore  conta  circa  23  mila
imprese e 80 mila addetti: poco sotto il 10% del volume del
comparto a livello nazionale.

Durante il primo lockdown la perdita stimata di fatturato
oscillava oltre il 40% e si può immaginare che a fine estate
la  perdita  del  fatturato  su  base  annua  si  sia  attestato
intorno  al  30%.  Ma  con  questo  nuovo  provvedimento  la
situazione si aggrava ulteriormente e l’impatto porterà quasi
certamente a raggiungere e superare il 60% di ricavi in meno
rispetto al 2019.

 

Se  la  situazione  di  dovesse  protrarre  anche  sul  mese  di
dicembre con il Natale si può solo parlare di tracollo certo.

Sul fronte delle proposte che avanza CNA a livello nazionale
ci sono: l’apertura di un tavolo permanente con il governo,
l’avvio di finanziamenti all’intera filiera e poi linee di
credito  sostanziose  e  realmente  restituibili.  Per  questo
occorre che i finanziamenti per importi superiori a 30mila
euro passino da una restituzione in 72 mesi a 180 mesi.

Infine, chiediamo un concordato per le tasse che non potranno
oggettivamente essere pagate.

 

“Per la ristorazione l’ultimo DPCM rappresenta di fatto un
lockdown mascherato: la chiusura alle 18 azzera i ricavi di
operatori che già avevano lamentato la fortissima riduzione
del fatturato a pranzo e puntavano sulla cena per rientrare
delle spese. Peraltro è una decisione che pone il mondo della
ristorazione nel ruolo di untore, quando i numeri dimostrano
che non si tratta della fonte di aumento dei contagi che si



sta verificando nelle ultime settimane. Ma noi paghiamo il
conto. I pasticceri e i cioccolatai sono gli unici a chiudere
quando invece gli altri venditori di generi alimentari sono
aperti. Non ci sono spiegazioni razionali”, dichiara Giovanni
Genovesio, presidente regionale di CNA Agroalimentare.

I prodotti da ricorrenza: panettoni e pandori renderanno circa
il 30% dell’anno scorso. “Pensare che il Natale possa salvarci
è una vera illusione. Le aziende programmano la produzione e
la distribuzione dei prodotti in questo periodo e credo che
con questo stop, anche i giochi per dicembre siano fatti. Ecco
perché ci serve il tavolo permanente, per non cadere in una
gestione emotiva e schizofrenica”.

 

EVENTI

La filiera del settore degli eventi coinvolge numerose micro
imprese artigiane. Sul fronte della somministrazione del cibo,
quindi il catering, tutto il comparto è fermo per gli eventi
aziendali, mentre tra i privati si è registrata una minima
attività solo nel mese di settembre. A fine anno si parla di
un calo di fatturato di circa il 90%.

Ma quando si parla di eventi, le realtà coinvolte sono davvero
numerose e diversificate.

 

“Il  nostro  settore  è  praticamente  fermo  da  inizio  anno  –
spiega Stefania Battezzati di AMAT, produttore di strumenti
musicali  –  perché  il  primo  lockdown  ci  ha  consentito  di
smaltire qualche ordine del 2019, ma il 2020 ha completamente
fermato ogni attività. Senza feste, concerti e coi teatri
chiusi, tra cultura e spettacoli, il nostro fatturato sarà
inferiore del 90% rispetto a quello dell’anno scorso. Nel
settore non solo non si comprano nuovi strumenti musicali, ma
molti musicisti senza contratti fissi stanno vendendo i propri



con la consapevolezza che non li useranno nel breve periodo. È
una tragedia. Ci aspettiamo degli indennizzi visto che il
settore  della  cultura  e  dello  spettacolo  è  sempre  stato
escluso dai principali interventi nazionali e regionali. E ci
saremmo  aspettati  delle  sospensioni  per  tasse  e  spese  di
utenza, perché quei costi, come gli affitti, continuano a
pesare sulle nostre spalle”.

Stefano Jugo (Einaudi) vince
il  premio  “Mattia  Serafini”
per la migliore comunicazione
social
Stefano Jugo, social media manager e responsabile marketing
editoriale di Giulio Einaudi editore, si è aggiudicato la
prima edizione del Premio “Mattia Serafini” per la miglior
campagna  di  comunicazione  social  di  un’opera  editoriale,
organizzato  dall’Associazione  Culturale  Torino  del  Centro
Congressi Unione Industriale.

Nato a Torino nel 1969, Jugo lavora dal 2003 presso Giulio
Einaudi  editore;  meglio  noto  in  rete  come  “Il  Bot”,  è
l’ideatore e il curatore del profilo Twitter @Einaudieditore,
online dal 2009, per cui la casa editrice ha ricevuto numerosi
riconoscimenti. Ha vinto il Premio Serafini con la campagna
promozionale del volume “I valori che contano (avrei preferito
non scoprirli)” di Diego De Silva, un nuovo episodio delle
vicende dell’avvocato Vincenzo Malinconico, il personaggio più
celebre  nella  produzione  dello  scrittore,  amatissimo  dai
lettori.

https://www.piemonteconomia.it/stefano-jugo-einaudi-vince-il-premio-mattia-serafini-per-la-migliore-comunicazione-social-di-unopera-editoriale/
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La giuria – composta da Paolo Lottero, CEO di Struttura Fine,
digital strategist e formatore; Bruno Ruffilli, “Innovation
Editor” e responsabile Sezione Tecnologia de La Stampa; Marco
Castelnuovo,  direttore  Corriere  della  Sera  Torino;  Serena
Uccello, vice capo servizio e social media editor Il Sole 24
Ore;  Marianna  Bruschi,  capo  redattore  Gedi  Digital,
responsabile sviluppo digitale per GNN – ha evidenziato un
livello generale elevato: piccole e grandi case editrici hanno
pensato e realizzato campagne interessanti, ben strutturate
dal punto di vista strategico.

Tra  i  criteri  utilizzati  per  la  selezione,  l’audience
raggiunta, l’estetica dei visual, la qualità dei testi, la
creatività dei progetti presentati, l’articolazione social e
digital, la specificità nell’uso dei singoli social media, la
tecnicalità, l’utilizzo di strategie organiche o a pagamento,
e l’engagement ottenuto.

Il  progetto  presentato  da  Einaudi  è  stato  unanimemente
riconosciuto come il migliore tra i 17 candidati a questa
prima  edizione  del  premio.  Secondo  le  motivazioni  della
giuria, “la campagna è ben strutturata in fasi, ogni fase ha i
suoi  obiettivi,  i  suoi  media  e  contenuti;  è  ironica  e
phigital, si è mossa in modo coordinato sui due piani, real e
digital. Ha evidentemente richiesto un certo sforzo economico,
ma non si è fatta strada muscolarmente a colpi di paid media.
Se guardiamo ai social, si è sviluppata su tre piattaforme:
Einaudi  ha  utilizzato  in  modo  differenziale  e  specifico
Facebook, Instagram e Twitter.

Se prendiamo in considerazione i contenuti, l’idea di far
apparire  in  video  altri  autori  italiani  di  gialli  (ben
conosciuti, che con la scusa di mettere in guardia l’audience
circa l’incompetenza professionale del protagonista del libro
in realtà ne parlano bene) è simpatica: un metacontenuto ben
pensato e giustamente proposto in modo non patinato, come ci
si attende da un video autoprodotto per il web. Molto ben
curata è invece la componente real, il falso faldone legale



che contiene il libro inviato in anteprima ai book influencer
per attivare il loro supporto nella fase di anticipation”.

La cerimonia di premiazione si è svolta in diretta streaming
dal Centro Congressi Unione Industriale Torino. Tra gli ospiti
della serata, condotta da Arturo Brachetti, Marco Aimone del
Circolo della Magia e la coppia comica femminile “Le due e un
quarto”.

Stefano Jugo è stato premiato da Cristina Tumiatti, Presidente
del Centro Congressi, alla presenza dei genitori di Mattia
Serafini,  social  media  manager  del  Centro  Congressi,
prematuramente scomparso nel 2019, cui il premio è dedicato.

Il  premio  è  stato  realizzato  con  il  sostegno  di  FINSAA
(Associazione  per  il  Finanziamento  degli  Studi  in
Amministrazione  Aziendale),  delle  imprese  Gommaplastica  e
delle imprese Chimiche Unione Industriale Torino, di Square
design e di Tuxor, e della Camera di Commercio di Torino, che
patrocina  anche  l’iniziativa  insieme  all’Ordine  dei
Giornalisti  del  Piemonte.

 


